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Quad impianti a Fornace:
Quando la territorialità  
fa rima con professionalità

10 anni
di “impara l’arte”
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Il “Bonus casa” 2020:
conferme e novità
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il punto

D icembre è un mese particolare, l’ultimo dell’anno, il periodo delle feste natalizie 
da trascorrere possibilmente con i propri cari e anche un momento dove si 
traccia un bilancio di ciò che è stato fatto pensando a ciò che si potrà e si dovrà 
ancora fare.

Voglio però partire dall’aspetto più importante e che mi sta maggiormente a cuore, ov-
vero fare a tutti voi cari associati i più sentiti auguri da estendere ovviamente ai vostri 
famigliari affinché possiate trascorrere tutti insieme delle giornate serene, di pace e di 
gioia. Auguri che rivolgo anche ai dipendenti e ai collaboratori dell’Associazione che ho 
l’onore di presiedere, tutti loro quotidianamente portano avanti un lavoro che non sem-
pre è visibile e quantificabile concretamente ma è però centrale per il comparto che 
rappresentiamo. I fronti che ci hanno visti impegnati durante questo 2019 sono stati 
tanti, così come saranno numerose le battaglie che affronteremo nel 2020. 

Al momento siamo fortemente impegnati in un serrato dialogo e confronto con la politica 
locale e nazionale per mantenere al centro dell’attenzione delle tematiche che, se non 
affrontate adeguatamente, potrebbero rappresentare dei pericoli concreti per tutti noi. 
Mi riferisco in particolare ai tanto discussi provvedimenti economici che riguardano 
l’ecobonus, il sisma bonus, lo sconto diretto in fattura e la capienza fiscale. 

Non molleremo di un solo centimetro, convinti del fatto che determinate decisioni debba-
no essere assolutamente riviste e ridiscusse per evitare che il danno, al momento teori-
co, si trasformi in un qualcosa di concreto e difficilmente riparabile. Il tutto senza dimen-
ticare, ovviamente, che continueremo ad offrirvi tutti quei servizi che rendono meno 
complicato lo svolgimento delle vostre professioni e che vi aiutano ad essere più compe-
titivi in un contesto di mercato del lavoro che non aspetta nessuno. 

Mi piace definire l’Associazione come la nostra casa, in ognuna delle nostre sedici sedi 
presenti in maniera capillare sul territorio provinciale dovete sentirvi come all’interno 
della vostra abitazione. 

Questo è il modo migliore per sentirsi parte di un sistema che con orgoglio e responsa-
bilità ci rappresenta. 

di Marco Segatta

L’associazione,
la nostra casa

Marco Segatta
Presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese 
della Provincia di Trento
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L’associazione artigiani
e il Comitato di redazione 

augurano

Buone Feste
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iL “BonUS CaSa” 2020: 
conferme e novità 
di Claudio Filippi

i
l Disegno di Legge sulla Manovra di Bi-
lancio in discussione in questi giorni in 
Parlamento conferma una serie di op-
portunità davvero importanti per chi 

vuole riqualificare la propria abitazione. 
Ci riferiamo al cosiddetto “Bonus casa 
2020”, un pacchetto di strumenti che pro-
roga alcuni bonus e detrazioni fiscali già 
disponibili negli scorsi anni ma ne propo-
ne anche di nuovi, di grande interesse per 
il mercato e, di conseguenza, per tutte le 
imprese della filiera delle costruzioni.

In particolare, sono stati confermati 
tre bonus che riscuotono da anni un gran-
de successo e che hanno probabilmente 
dato un contributo decisivo alla sopravvi-
venza, negli anni della crisi, di molte im-
prese edili, impiantistiche, installatrici e 
produttrici: ristrutturazione edilizia (e ar-
redi), ecobonus, sisma bonus. È forse su-
perfluo ricordarlo, ma questa tipologia di 
interventi, sostenuti dalle detrazioni, 
sono solitamente di piccole dimensioni e 
per questo ad alta intensità di lavoro arti-
gianale. Ma il Bonus casa 2020 introduce 
anche una novità, decisamente allettan-
te per il cittadino e le imprese: si tratta del 
bonus facciate, che presenta la possibilità 
di un recupero fiscale addirittura del 90%. 
Al contrario, non è stato riproposto per il 

2020 il bonus verde, per la sistemazione di 
giardini e aree verdi.

Proviamo a riepilogare nel dettaglio le 
misure di agevolazioni fiscali previste 
fino al 31 dicembre 2020 (o a fine 2021 
nel caso di sismabonus e interventi sui 
condomini) per chi vuole ristrutturare 
casa, efficientarla energeticamente o ren-
derla più sicura dal punto di vista sismico:
1. il Bonus RISTRUTTURAZIONI con de-

trazioni fiscali al 50%, su una spesa 
massima di 96mila euro, da suddivide-
re in 10 quote annuali. Ad essere agevo-
lati sono tutti i lavori appartenenti alla 
categoria urbanistica della manuten-
zione straordinaria o superiore. Sono 
inoltre agevolate le spese finalizzate 
alla sicurezza, al cablaggio dell’immo-
bile, all’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche.

2. È confermato per il 2020 anche il cosid-
detto bonus MOBILI (50% di detrazione 
su un tetto di 10mila euro) e legato alla 
fase appena citata, di ristrutturazione di 
un immobile; l’incentivo si applica 
all’acquisto di nuovi arredi o di grandi 
elettrodomestici, almeno di classe A+.

3. Il cosiddetto ECOBONUS: confermate le 
detrazioni del 50% o 65% a seconda della 

riconfermati tre bonus che riscuotono da anni un grande successo 
e che hanno probabilmente dato un contributo decisivo alla 
sopravvivenza di molte imprese: ristrutturazione edilizia (e arredi), 
ecobonus, sisma bonus.
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tipologia di intervento di riqualificazio-
ne energetica fino a un vantaggio fiscale 
massimo di 100mila Euro. La detrazione 
spettante è sempre da suddividere in 10 
annualità. Varie le tipologie di intervento 
sostenute: dalla coibentazione dell’in-
volucro, il cappotto (detrazione fiscale 
del 65%), alla sostituzione della caldaia 
con incentivazione fiscale che può arri-
vare al 65% per l’installazione di una cal-
daia a condensazione di classe A con si-
stemi di termoregolazione evoluti; la 
detrazione scende al 50% se la caldaia è 
di classe A (per una classe B o inferiore 
non si ha diritto ad alcun incentivo fisca-
le), fino all’installazione di finestre e in-
fissi ad alta efficienza energetica piutto-
sto che di tende da sole e schermature 
solari. Tutte misure, queste ultime, con 
agevolazioni fiscali pari al 50%.

 Un discorso a parte riguarda invece gli 
interventi di coibentazione effettuati 
sui condomini, per i quali è prevista 
una maggiorazione dell’incentivo fi-
scale che, a seconda del miglioramento 
della prestazione energetica, può arri-
vare fino al 75%. 

4. È già stato confermato anche per tutto 
il 2021 il cosiddetto sismabonus che 
prevede una detrazione per gli inter-
venti di riduzione di rischio sismico 
effettuati sia su abitazioni o edifici pro-
duttivi che nei comuni in zona sismica 
1, 2, e 3. In Trentino sono circa 80 su 175 
i Comuni classificati in classe di rischio 
3, localizzati per lo più nella fascia me-
ridionale della nostra provincia. La de-
trazione Irpef è molto rilevante e varia 
tra il 70 e il 75% a seconda della riduzio-
ne di una o due classi di rischio sismico 
dell’edificio raggiunta grazie all’inter-
vento. La cifra massima cui può essere 
applicata la detrazione è 96mila euro. Il 
bonus sale di 10 punti percentuali se gli 
interventi riguardano le parti comuni 
dei condomini, arrivando all’80% con il 
guadagno di una classe e all’85% con il 
miglioramento di due classi di rischio.

5. Come accennato la principale novità 
della nuova Manovra nazionale riguar-
da invece l’introduzione, ad oggi solo 
per il 2020, di una detrazione del 90% 
(il bonus facciate) per il rifacimento e il 
recupero delle facciate esterne di edi-
fici e palazzi storici e moderni. 

 Per la conferma bisogna comunque at-
tendere e vedere se il testo del Disegno 
di Legge verrà approvato in Parlamen-

to senza alcuna modifica e occorrerà 
senz’altro aspettare le successive cir-
colari interpretative dell’Agenzia delle 
Entrate con cui sarà meglio chiarito 
come questo provvedimento si inte-
grerà con quello sulla coibentazione 
dell’involucro.

Sugli interventi di riqualificazione ener-
getica e per quelli di riduzione del rischio 
sismico pesa la conferma dello sconto in 
fattura a livello nazionale, a meno di ulte-
riori modifiche che potranno avvenire in 
sede di conversione parlamentare della 
Legge di Bilancio. Come ormai noto l’Art.10 
del Decreto Crescita per la cui abrogazio-
ne la nostra Associazione si è battuta in 
tutte le sedi e a tutti i livelli istituzionali, 
prevede che il cittadino (contribuente) in 
luogo dell’utilizzo diretto delle detrazioni 
spettanti per ecobonus e sismabonus pos-
sa optare per uno sconto sul corrispettivo. 
Questo strumento di incentivazione, 
orientato senz’altro alla crescita della do-
manda, andrà però a determinare uno 
squilibrio sul mercato, mettendo in enor-
me difficoltà le piccole imprese della filiera 
costruzioni per carenza di liquidità e insuf-
ficiente capienza fiscale. 

Diventa in tal senso ancora più impor-
tante ricordare come la Finanziaria provin-
ciale per il triennio 2020-2021-2022 abbia 
riconfermato la misura che dispone l’as-
sunzione a carico della Provincia degli one-
ri derivanti dagli interessi relativi al mutuo 
per l’anticipazione al cittadino (contri-
buente), in un’unica soluzione, di tutte le 
detrazioni fiscali statali per le spese rela-
tive ad interventi di recupero e di ri-
qualificazione energetica. Questo 
strumento di fatto può risultare 
completamente alternativo allo 
sconto in fattura garantendo a chi 
intende rinnovare casa di vedersi 
subito agevolato della detrazione 
di cui beneficerebbe in 10 annuali-
tà. È importante sottolineare come 
questo strumento provinciale già at-
tivo da qualche anno abbia trovato 
un ottimo riscontro tra i proprietari 
di immobili trentini tanto che l’in-
tensità di utilizzo delle agevola-
zioni fiscali per la casa (in pro-
porzione ai contribuenti) nella 
Provincia Autonoma di Trento è 
risultata la più elevata d’Italia, da-
vanti anche ai cugini della Pro-
vincia di Bolzano. 
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MUtUa artiEri
PEr L’inaBiLitÀ E iL VoLontariato

C
ome sempre in questo periodo, lan-
ciamo la campagna adesioni per il 
prossimo anno. Lo facciamo sempre 
attraverso quattro schede: una per 

gli artigiani, una per i loro familiari, una 
per i soci ANAP e una per l’adesione vo-
lontaria a copertura della malattia e 
dell’infortunio.

Anche le modalità si ripetono: le schede 
saranno allegate alla rivista “l’Artigianato” 
dei mesi di dicembre e gennaio, inviate tra-
mite posta elettronica e divulgate attraver-
so gli uffici territoriali dell’Associazione 
Artigiani. Naturalmente è possibile scari-

care le schede di iscrizione anche dal sito 
della Mutua: www.mutuaartieri.it.

Le adesioni sono costantemente in 
crescita, però si ritiene molto importante 
raggiungere almeno le mille adesioni, per 
la prestazione a copertura delle assenze 
dal lavoro per malattia o infortunio. Un’a-
desione più massiccia permetterebbe di 
distribuire un sussidio più interessante e 
favorirebbe un aumento ulteriore di ade-
sioni. Insomma l’obiettivo della Mutua è 
quello di rendere prestazioni rispondenti 
alle aspettative dei propri soci, a fronte di 
una quota associativa molto contenuta. A 
tal proposito si ricorda la possibilità di ef-
fettuare donazioni volontarie alla Mutua, 
da usare per migliorare le prestazioni del 
piano sanitario e per aiutare di più chi si 
trova in situazione di bisogno. 

Anche sul fronte di ulteriori servizi e 
attività da offrire ai propri soci, il Consi-
glio di Amministrazione è sempre attivo e 
attento a ricercare le migliori prestazioni, 
per far fronte ai bisogni in continua cre-
scita delle persone. Infatti, come ormai 
noto, la spesa sanitaria a carico delle fami-
glie sta crescendo sempre di più, in quan-
to lo Stato cerca di contenere la spesa a 
proprio carico ma, anche, perché sta au-
mentando la consapevolezza sull’impor-

Le adesioni sono costantemente in crescita, però si ritiene molto 
importante raggiungere almeno le mille adesioni, per la prestazione  
a copertura delle assenze dal lavoro per malattia o infortunio.

 Un bell’esempio di 
generosità e di condivisione 
con chi lavora a Casa Serena 
ma, soprattutto, con  
le persone che fruiscono 
quotidianamente dei suoi 
preziosi servizi
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tanza della prevenzione, per salvaguarda-
re la propria salute. 

Per questo Mutua Artieri cercherà di 
fare la propria parte al meglio a favore de-
gli artigiani e dei loro familiari. 

La missione di Mutua Artieri, società 
di mutuo soccorso, è poter soddisfare i bi-
sogni di chi è in difficoltà, di chi è più di-
sagiato e far crescere la mutualità nel tes-
suto sociale del nostro territorio.

Il mutuo soccorso è un vincolo tra i 
soci, che con i loro contributi costitui-
scono un fondo comune al fine di scam-
biarsi prestazioni assistenziali e sussidi: 
lo scambio mutualistico esclude per sua 
natura il lucro, perché nessuno può attri-
buirsi somme diverse dai sussidi, e gli 
avanzi gestionali sono sempre destinati a 
riserva indivisibile a vantaggio della so-
stenibilità economica presente e futura 
della Mutua.

Con questa filosofia Mutua Artieri ha 
confermato anche per il corrente anno, 
per gli artigiani soci dell’Associazione Ar-
tigiani, a fronte di un contributo associa-
tivo annuo per persona di € 70, le seguen-
ti prestazioni:
•	 intervento chirurgico e trapianto or-

gani: rimborso fino a € 40.000 per ogni 
intervento in regime privato

•	 ticket: rimborso fino a € 500 all’anno 
per persona

•	 visite specialistiche: rimborso fino a € 
500 all’anno per persona

•	 diagnostica strumentale: rimborso 
fino a € 500 all’anno per persona

•	 assistenza domiciliare: rimborso fino a 
€ 400 per persona

•	 cicli di terapie salvavita: € 25,00 per 
ogni giorno o seduta di trattamento 
(senza limite)

•	 odontoiatria: tariffario calmierato e 
rimborso a riparto fino a € 3.000 per 
persona sulla spesa sostenuta

•	 sussidio funerario: € 500
•	 assegno parto: € 300
•	 fondo Solidarietà: fino a € 1.500 al mese 

per 12 mesi.

Inoltre, in via sperimentale nel 2019 è 
stato introdotto un intervento una tan-
tum di € 500,00 a favore dei figli inabili 
minorenni degli artigiani. Siamo consci 
che il valore del sussidio è ben poca cosa 
rispetto ai reali bisogni, però ci piace im-
maginare che sentirsi pensati sia un modo 
per avvertire una vicinanza al di là di 
aspetti meramente economici. 

È un segnale della sensibilità che ani-
ma la Mutua nel ricercare risposte a favo-
re di chi è meno fortunato di altri. 

A tal proposito riportiamo una testi-
monianza di Pietro Grigolli, Direttore di 
Casa Serena, in merito a un momento di 
solidarietà da parte di alcuni artigiani.

«Casa Serena ha vicino a sé tante per-
sone, amici di vecchia data e altri nuovi, 
tutti sempre pronti sostenerci e offrire ai 
nostri ospiti nuove opportunità. Da un in-
contro casuale può nascere qualcosa di 
bello e duraturo ed è quello che di seguito 
vi stiamo per raccontare. La volontà di rea-
lizzare una composizione per la stimola-
zione sensoriale nel giardino della nostra 
struttura, è un qualcosa a cui stiamo pen-
sando da tempo. Qualche settimana fa, 
durante un evento organizzato dall’Asso-
ciazione Artigiani in quel di Pergine Valsu-
gana, siamo rimasti colpiti dall’esposizio-
ne di un particolare percorso in legno e 
altri materiali atto alla stimolazione senso-
riale di chi ci cammina sopra: un’originale 
sintesi di quello che da tempo stavamo 
cercando. Recuperate maggiori informa-
zioni e concertata la fattibilità con la no-
stra direzione, attraverso il responsabile 
perginese dell’Associazione Artigiani, 
Giorgio Zanei, e con l’interessamento di 
Dallapè, direttore di Mutua Artieri, siamo 
arrivati alla programmazione della realiz-
zazione del progetto nel giardino di Casa 
Serena, proprio come era stata l’ipotesi 
iniziale. Così venerdì scorso 21 giugno, il 
percorso sensoriale ha preso vita grazie 
alle sapienti mani dello stesso Zanei, di 
Vincenzo Laner e Giuseppe Gozzer, arti-
giani esperti provenienti dalla vicina Valle 
dei Mocheni, i quali, in un pomeriggio, 
hanno concluso egregiamente e in ma-
niera totalmente gratuita il lavoro com-
missionato, sotto gli sguardi incuriositi 
dei nostri ragazzi e delle persone presenti 
a Casa Serena. Il risultato non poteva es-
sere migliore: un percorso di pochi metri 
tutto delimitato da legno lavorato a mano, 
caratterizzato da 6 diverse sezioni calpe-
stabili (cortecce, erba sintetica, ghiaia, 
erba naturale, sassi tondi e sabbia), create 
apposta per stimolare percezioni diverse 
ai fruitori.

Anche in questa occasione Casa Sere-
na ha avuto la fortuna di conoscere nuove 
persone, nuove amicizie che hanno dona-
to il loro tempo e la loro maestria a favore 
dei nostri progetti di riabilitazione e assi-
stenza». 
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Memorizzazione
e trasmissione telematica

L
a memorizzazione elettronica e la 
trasmissione telematica dei corri-
spettivi – obbligatoria dal 1° gennaio 
2020 per tutti i soggetti che esercitano 

le attività di cui all’art. 22 Decreto IVA – 
comportano:
• la sostituzione dei precedenti Misura-

tori fiscali e Registratori di cassa;
• l’emissione del nuovo “Documento 

commerciale”;
• il rilascio della fattura solo se richiesta 

dal cliente.
Nota bene. La memorizzazione elet-

tronica e la connessa trasmissione dei dati 
dei corrispettivi sostituiscono gli obblighi 
di registrazione di cui all’art. 24 c. 1 DPR 
633/72, ossia non è necessaria la tenuta 
del registro dei corrispettivi. Inoltre, nel 
momento in cui viene installato il nuovo 
registratore telematico, viene meno l’ob-

bligo per l’esercente di emettere lo 
scontrino fiscale o la ricevuta fiscale.

Si ricorda inoltre che, allo 
scopo di agevolare, negli anni 
2019 e 2020, l’acquisto o l’adat-
tamento degli strumenti neces-

sari per effettuare la memoriz-
zazione e la trasmissione dei 
corrispettivi, l’art. 2 c. 6 quinquies 
D.to Lgs. 127/2015, ha previsto, 
in favore dei suddetti esercenti, 
la concessione di un contributo 
pari al 50% della spesa sostenu-
ta, fino a un massimo di 250 

euro in caso di acquisto e di 50 euro in 
caso di adattamento, per ogni misuratore 
fiscale.

Il contributo ha natura di credito d’im-
posta e utilizzabile in compensazione tra-
mite modello F24, a decorrere dalla prima 
liquidazione periodica dell’IVA successi-
va al mese in cui è registrata la fattura re-
lativa all’acquisto o all’adattamento del 
misuratore fiscale e sia stato pagato, con 
modalità tracciabile, il relativo corrispet-
tivo.

QUALI SONO GLI STRUMENTI 
A DISPOSIZIONE

Le operazioni di memorizzazione e di tra-
smissione telematica dei corrispettivi de-
vono essere effettuate mediante strumenti 
tecnologici che garantiscono l’inalterabili-
tà e la sicurezza QIALI:

1. REGISTRATORE TELEMATICO (RT). Il 
Registratore telematico RT è lo stru-
mento con il quale adempiere sia alla 
memorizzazione dei corrispettivi gior-
nalieri sia alla trasmissione degli stessi 
che, in sintesi, consiste in un registra-
tore di cassa con capacità di connetter-
si a Internet.

Ci sono diversi modelli di RT a seconda 
dell’operatività dell’esercente o dell’arti-
giano (ad esempio RT fisso, RT portatile).

In alternativa, se tecnicamente possi-
bile, si può anche scegliere di adattare il 
registratore di cassa già in uso.

Le caratteristiche tecniche che deve 
possedere sono state stabilite dal provve-

oBBLigo gEnEraLiZZato  
DaLl’1 gEnnaio 2020

di Pier Giuseppe Gasperetti
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dimento dell’Agenzia delle Entrate 
del 28 ottobre 2016, consultabile 
nell’area tematica “Fatture elettro-
niche e Corrispettivi tele-
matici” presente nella 
home page del sito 
dell’Agenzia delle 
Entrate.

Il registratore te-
lematico consente di me-
morizzare la singola opera-
zione e, al contempo, emettere 
il documento commerciale esatta-
mente come avveniva con il registra-
tore di cassa tradizionale.

A differenza di quest’ultimo, però, al 
momento della chiusura di cassa l’RT, in 
automatico (quindi senza alcun inter-
vento dell’esercente), predispone e sigil-
la elettronicamente il file contenente i 
dati complessivi dei corrispettivi della 
giornata lavorativa e trasmette tale file al 
sistema dell’Agenzia delle Entrate in mo-
do sicuro.

Pertanto, è anche possibile utilizzare 
l’RT senza connessione alla rete Internet 
nella fase di memorizzazione e genera-
zione dei documenti commerciali delle 
singole operazioni e connettere l’appa-
recchio alla rete Internet al momento 
della chiusura di cassa finché non abbia 
completato la trasmissione. È da specifi-
care che la memorizzazione deve essere 
giornaliera, mentre la trasmissione può 
essere eseguita entro 12 giorni dall’ef-
fettuazione dell’operazione, come pre-
visto dal DL 34/2019 convertito in L. 
58/2019.

Per i primi sei mesi dall’introduzione 
dell’obbligo, tuttavia, non sono previste 
sanzioni se la trasmissione è effettuata 
comunque entro il mese successivo 
dall’operazione.

2. In alternativa è possibile utilizzare la 
PROCEDURA WEB “documento com-
merciale online”, che è utilizzabile an-
che su dispositivi mobili, presente nel 
portale “Fatture e Corrispettivi” del sito 
dell’Agenzia delle Entrate.

Occorre però ricordarsi che, a diffe-
renza dell’RT, la procedura web necessita 
di una connessione di rete sempre attiva 
al momento della memorizzazione e ge-
nerazione del documento commerciale 
e, quindi, al momento di effettuazione 
dell’operazione.

3. È, altresì, possibile DELE-
GARE LA GESTIONE del pro-
cesso di memorizzazione e 

trasmissione a un inter-
mediario mediante il 

modello approva-
to con il Provv. AE  
5 novembre 2018 

n. 291241.

ESCLUSIONI 
DALL’OBBLIGO D.M. 10 

MAGGIO 2019 IN G.U. 18 
MAGGIO 2019 N. 115

Si ricorda infine che sono escluse dal nuo-
vo obbligo: 
a) le operazioni non soggette all’obbligo 

di certificazione dei corrispettivi ai 
sensi:
- dell’articolo 2 del Dpr 21 dicembre 

1996 n. 696 (es. cessioni di tabacchi; 
cessioni di prodotti agricoli effettua-
te dagli agricoltori che applicano il 
regime speciale; cessioni di giornali 
quotidiani, periodici, supporti inte-
grativi, libri, ecc.);

- del D.M. 13 febbraio 2015 (servizi di 
stampa e recapito dei duplicati di 
patente e di gestione e rendiconta-
zione del relativo pagamento);

- del D.M. 27 ottobre 2015 (servizi di 
telecomunicazione, tele radiodiffu-
sione ed elettronici resi a committen-
ti che agiscono al di fuori dell’eserci-
zio d’impresa, arte o professione);

b) le prestazioni di trasporto pubblico 
collettivo di persone e di veicoli e ba-
gagli al seguito, con qualunque mezzo 
esercitato, per le quali i biglietti di tra-
sporto, compresi quelli emessi da bi-
glietterie automatiche, assolvono la 
funzione di certificazione fiscale;

c) fino al 31 dicembre 2019, le operazioni 
collegate e connesse, nonché le opera-
zioni marginali, effettuate in relazione a 
quelle indicate nei due punti prece-
denti o rispetto a quelle per le quali è 
obbligatoria l’emissione della fattura 
(sono marginali le operazioni i cui rica-
vi o compensi non sono superiori 
all’1% del volume di affari del 2018);

d) le operazioni effettuate a bordo di una 
nave, di un aereo o di un treno nel 
corso di un trasporto internazionale 
(es. cessioni a bordo delle navi da cro-
ciera). 
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iL nUoVo CoMitato PEr La ProMoZionE 
DELL’iMPrEnDitoria FEMMiniLE
di Claudia Gasperetti, rappresentante dell’Associazione Artigiani, eletta Presidente del Comitato all’unanimità

L
o scorso 4 novembre presso la sede 
centrale della Camera di Commercio 
di Trento si è tenuta la riunione di in-
sediamento del Comitato per la pro-

mozione dell’imprenditoria femminile 
(CIF) che rimarrà in carica fino al termine 
della presente consiliatura. L’organismo si 
compone di diciannove delegate: quindi-
ci in rappresentanza delle categorie eco-
nomiche, delle libere professioni, delle 
organizzazioni sindacali e in difesa dei 
consumatori, presenti in Consiglio came-
rale, più, di diritto, le quattro imprenditri-
ci che siedono in Giunta camerale. 

Questa la nuova compagine che ope-
rerà fino al 2024: Mara Baldo, Giunta ca-
merale; Monia Bonenti, ABI-Associazio-
ne bancaria italiana; Claudia Casagrande, 
Confagricoltura del Trentino; Marisa Cor-

radi, CIA-Agricoltori italiani Trentino; 
Grazia Demozzi, Sindacato nazionale 
agenti di assicurazione; Maria Emanuela 
Felicetti, Associazione albergatori e im-
prese turistiche della provincia di Trento; 
Raffaella Ferrai, Libere professioni; Clau-
dia Gasperetti, Associazione artigiani e 
piccole imprese della provincia di Trento; 
Tiziana Gianordoli, Associazione difesa 
orientamento consumatori del Trentino; 
Maria Cristina Giovannini, Giunta came-
rale; Claudia Loro, CGIL,CISL,UIL; Nadia 
Martinelli, Federazione trentina della co-
operazione; Tatiana Moresco, Confcom-
mercio imprese per l’Italia-Federazione 
italiana tabaccai; Mariagrazia Odorizzi, 
Confindustria Trento; Barbara Planche-
stainer, Coldiretti Trento; Rossana Roner, 
Confesercenti del Trentino; Maura San-
dri, Associazione agriturismo trentino; 
Stefania Tamanini, Giunta camerale; 
Barbara Tomasoni, Giunta camerale.

Come da regolamento, l’incontro è sta-
to convocato da Giovanni Bort, Presiden-
te della Camera di Commercio di Trento, 
che ha salutato le presenti e ha garantito al 
rinnovato organismo, che dal 2012 sostie-
ne lo sviluppo dell’imprenditoria femmi-
nile in provincia di Trento, il pieno soste-
gno dell’Ente camerale. «I dati, rilevati 
sistematicamente dal nostro Ufficio studi 
e ricerche – ha sottolineato il presidente 
Bort – confermano la costante crescita del 
numero di imprese guidate da donne e ciò 
riflette l’affermarsi di un cambiamento so-
cioculturale che declina al femminile le 
scelte professionali, un tempo ad esclusi-
vo appannaggio maschile. Stiamo dunque 
assistendo a un’evoluzione positiva i cui 
effetti si rifletteranno non solo sul tessuto 
economico ma anche su quello sociale e 
sono sicuro che l’impegno propositivo e 

Istituito presso la Camera di Commercio 
lo scorso 4 novembre, rimarrà in carica 
fino al termine della presente consiliatura.

 Il nuovo Comitato per la 
promozione dell’imprenditoria 
femminile (CIF)



ANNO LXX / n. 12 / dicembre 2019 / L’ARTIGIANATO 11

dall’associazione

consultivo, su cui si fonda l’attività del Co-
mitato, abbia fornito un apporto sostan-
ziale a questo cambiamento».

Si è quindi passati alla votazione per 
designare la coordinatrice che guiderà il 
CIF per il prossimo anno e l’unanimità 
delle presenti si è espressa per la confer-
ma di Claudia Gasperetti, che guida il Co-
mitato dal 2012.

«Desidero ringraziare tutte voi per la 
fiducia che mi avete tributato – ha detto la 
Coordinatrice – ma desidero soprattutto 
ringraziare il Comitato uscente che negli 
anni scorsi ha saputo realizzare un pro-
gramma di iniziative vasto e di riconosciu-
to interesse. Auguro a tutte noi di poter 
lavorare con lo stesso entusiasmo che ha 
animato gli impegni passati, sicura che 
l’arrivo delle nuove colleghe migliorerà ul-
teriormente i risultati del nostro operato».

“DEDICA UN’ORA AL TUO FUTURO”

Per i diversi percorsi di vita lavorativa e fa-
miliare, le donne percepiscono una pen-
sione molto più bassa rispetto agli uomini. 

Parte da questa constatazione l’inizia-
tiva degli “Equal pension days”, una serie 
di incontri finalizzati alla sensibilizzazio-
ne e all’informazione sul tema della di-
sparità di genere in campo previdenziale, 
nonché alla ricerca di possibili soluzioni, 
quali appunto la previdenza complemen-
tare e l’educazione finanziaria, organizza-
ti da Pensplan Centrum S.p.A., società 
pubblica partecipata al 98% dalla Regione 
e al 2% dalle Province Autonome di Trento 
e Bolzano. 

Il Movimento Donne Impresa, da 
sempre sensibile a queste tematiche, ha 
partecipato all’iniziativa organizzando 
giovedì 24 ottobre un incontro in Asso-
ciazione che ha affrontato vari temi legati 
alla previdenza.

Presentati dalla Presidente del Movi-
mento Donne Impresa Claudia Gasperet-
ti, si sono alternati sul palco i quattro re-
latori affrontando tematiche specifiche 
ma con un denominatore comune: quello 
di far riflettere per assicurare un futuro 
migliore per noi, per nostri cari e per i no-
stri dipendenti.

Lucia Dell’Orco, responsabile provin-
ciale INAPA, ha introdotto la serata spie-
gando come la Regione T.A.A. abbia volu-

to agevolare la diffusione della previdenza 
complementare per tutelare le possibili 
situazioni di fragilità economica dei citta-
dini e ricordando che gli uffici INAPA, pre-
senti su tutto il territorio, sono anche In-
fopoint Pensplan.

Nel suo intervento, l’esperto previden-
ziale di Pensplan Marco Facchinelli ha il-
lustrato quali siano i vantaggi scegliendo 
di aderire a un fondo pensione conven-
zionato con Pensplan.

La Referente Politiche del lavoro e 
Contrattazione dell’Associazione Artigia-
ni Deborah Battisti ha descritto in cosa 
consiste il welfare aziendale, dettaglian-
do obiettivi, caratteristiche, e modalità di 
utilizzo  di questo strumento di remune-
razione alternativo vantaggioso sia per i 
dipendenti che per i datori di lavoro.
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Giancarlo Berardi, Responsabile della 
Sede Territoriale di Trento dell’Associazio-
ne Artigiani, ha infine allertato sulle pros-
sime importanti scadenze: 
•	 31/12/2019	 -	 termine	di	“congelamen-

to” delle spese agevolabili in compensa-
zione fiscale (anche se la domanda è 
possibile farla fino al 30/6/19);

•	 31/10/2019	-	 termine	ultimo	di	presen-
tazione delle domande a sostegno del-
l’avvio di iniziative imprenditoriali a  
beneficio delle piccole imprese di neo-
imprenditori che si trovino in particolari 
categorie.

A sostenere questo evento di sensibiliz-
zazione e divulgazione erano presenti an-
che la Assessora Provinciale Stefania  
Segnana, e la Parlamentare Emanuela 
Rossini che hanno portato la loro testimo-
nianza di come sia fondamentale fare rete 
e dare più informazione in questi ambiti.

L’evento ha riscontrato grande interes-
se e attenzione da parte del pubblico pre-
sente che ha potuto fermarsi, nel momen-
to conviviale organizzato a fine serata, per 
chiedere informazioni e stabilire contatti 
con i relatori e i funzionari dell’Associa-
zione. 
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ANCORA UNA VOLTA: NO ALLO SCONTO IN FATTURA

Grande partecipazione all’incontro organizzato dall’Associazione Artigiani lo scorso 25 novembre  
con al centro dell’attenzione tutto ciò che comporterà l’introduzione dello sconto in fattura.  

I nostri esperti hanno illustrato i rischi che corrono le imprese artigiane, evidenziando come ci si stia 
muovendo anche a livello politico portando le istanze il più in alto possibile e con azione bipartisan.

LA VISITA DI RICCARDO FRACCARO
IN ASSOCIAZIONE ARTIGIANI

Il Sottosegretario di Stato  
alla Presidenza del Consiglio,  

Riccardo Fraccaro, è stato ricevuto 
lo scorso 15 novembre dai vertici 

dell’Associazione Artigiani del 
Trentino. Il Presidente provinciale 

Marco Segatta ha messo sul tavolo 
quelle che sono attualmente  
le problematiche più attuali  

e sentite dalla categoria chiedendo 
ufficialmente di rivedere a livello 

nazionale la questione ecobonus,  
il tema legato allo sconto in fattura,  

la capienza fiscale e il mantenimento 
dell’attuale regime forfettario.
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trUFFE agLi anZiani
L’anaP in PriMa LinEa PEr PrEVEnirE
E CoMBattErE trUFFE E raggiri

di Claudio Cocco

S
abato 16 novembre si è svolto a Trento 
un incontro con i soci Anap nell’am-
bito della campagna nazionale “Più 
sicuri assieme” promossa in collabo-

razione con il Ministero dell’Interno. 
Presenti circa 230 soci, il Presidente Na-

zionale Anap Giampaolo Palazzi e il Presi-
dente Provinciale dell’Associazione Arti-
giani Marco Segatta.

Ha coordinato gli interventi il Presiden-
te Provinciale Anap Claudio Cocco.

Dopo una breve introduzione di Clau-
dio Cocco ha portato il suo saluto Marco 
Segatta che ha messo in evidenza il gran-
de lavoro svolto dall’Anap in sinergia con 
l’Associazione Artigiani e come sia gran-
de l’attenzione che l’Associazione rivolge 
ai propri anziani. È proprio grazie alla 
collaborazione fattiva di tutti gli uffici 
che l’Anap di Trento ha superato i 4mila 
soci accentuando il trend positivo di que-
sti ultimi anni. Un grazie particolare il 
Presidente Segatta ha poi rivolto al Presi-
dente Cocco e a tutti i dirigenti provincia-
li dell’Anap.

Ha preso poi la parola il Presidente Na-
zionale Giampaolo Palazzi, non nuovo 
nell’intervenire alle manifestazioni pro-
mosse dall’Anap di Trento, di cui riconosce 
la grande capacità di coinvolgere sempre 
un grande numero di soci. L’Anap di Tren-
to è in effetti una delle prime sorte in Italia 
nel lontano 1990 e da sempre i suoi Presi-
denti sono stati presenti nella giunta na-
zionale, dando un contributo fondamen-

tale, dapprima alla rifondazione e poi alla 
crescita dell’associazione pensionati.

Palazzi ha illustrato come l’Anap abbia 
avanzato una proposta di legge che preve-
de il raddoppio della pena per chi com-
mette dei reati nei confronti degli anziani 
e soprattutto ha sottolineato come sia in-
dispensabile la “certezza della pena” per 
non vanificare anche l’impegno delle for-
ze dell’ordine. 

Palazzi ha poi toccato altri temi auspi-
cando soprattutto che la politica si occupi 
sempre di più delle problematiche della 
piccola impresa e in particolari dei pen-
sionati, che vedono ridursi sempre di più 
il potere d’acquisto delle loro pensioni.

Sono seguiti quindi gli interventi del 
Tenente Colonnello dei Carabinieri Gio-
vanni Cuccurullo e del vice questore della 
Polizia di Stato dott. Tommaso Niglio, che 
si sono avvalsi nelle loro esposizioni an-
che del supporto di interessanti slides.

I relatori hanno illustrato con numero-
si esempi anche pratici le azioni messe in 
atto dai truffatori e come ci si può difende-
re dagli stessi. È necessario sviluppare una 
attenzione costante e azione di prevenzio-
ne in quanto esiste una vera e propria evo-
luzione nelle tecniche truffaldine. Alcuni 
clan ad esempio della camorra, da poco 
sgominati, avevano messo in piedi una 
vera e propria industria che fruttava un 
guadagno netto di più di 200mila euro al 
giorno. Le vittime sono quasi sempre per-
sone anziane e sole, messe di fronte a si-
tuazioni dove l’emotività prende il soprav-
vento sulla ragione. Classico esempio il 
fermo di polizia di un figlio per un inesi-
stente incidente stradale o l’acquisto di 
qualche parente di beni come computer o 
cellulari, generalmente abbastanza costo-
si. In ambo i casi viene richiesta alla vitti-
ma di turno l’esborso di una certa somma 

Presenti circa 230 soci all’incontro 
nell’ambito della campagna nazionale  
“Più sicuri assieme” promossa in 
collaborazione con il Ministero dell’Interno.
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o in mancanza di contante la consegna di 
oggetti preziosi. La prima cosa da fare se-
condo le forze dell’ordine è di chiamare 
qualche vicino e in ogni caso di chiamare 
Polizia, Carabinieri o Guardia di Finanza 
ad ogni minimo sospetto.

Non bisogna avere paura di telefonare 
al 112, operativo 24 ore su 24, sia per pre-
venire le truffe sia per denunciarle. Non 
c’è niente da vergognarsi hanno sottoli-
neato gli oratori, tutti possiamo rimanere 
vittime di questi veri e propri professioni-
sti del crimine.

Sono seguiti infine numerosi inter-
venti, legati a sollecitazioni telefoniche 
troppo insistenti seppur legali, altri sul 
diritto alla legittima difesa. Tema contro-
verso quest’ultimo in quanto non è sem-
pre facile stabilire quali sono i limiti e in 
quali casi sia lecito difendersi fino alle 
estreme conseguenze per i malviventi. 

La giornata di sabato 16 novembre è 
stato il coronamento di un impegno dell’A-
nap su tutto il territorio trentino iniziato 
due anni fa e che si svilupperà in futuro in 
altre interessanti iniziative. 

Gli onorevoli trentini della Lega Nord, Martina Loss, Diego Binelli  
e Mauro Sutto, hanno fatto visita lo scorso 25 novembre alla sede  
di Trento dell’Associazione Artigiani. Sono stati ricevuti dal 
presidente Marco Segatta e dal direttore generale, Nicola Berardi.  
Al centro dell’attenzione i tanto contesti provvedimenti economici  
che riguardano l’ecobonus, il sisma bonus, lo sconto diretto  
in fattura e la capienza fiscale. Nei prossimi giorni la stessa 
Associazione invierà ai rappresentanti provinciali presenti in Camera 
e in Senato delle proposte concrete per superare questi ostacoli che 
potrebbero risultare fatali per moltissime piccole e medie imprese.
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10 anni
di “impara l’arte”

L
a manifestazione “Impara l’arte” è giun-
ta quest’anno al suo decennale.
Il traguardo è un’occasione per una ri-
flessione su quanto è diventata e le sue 

prospettive future. Facciamo prima però 
un passo indietro.

La manifestazione nel 2009 è stata vo-
luta dall’Associazione Artigiani delle Valli 
di Fiemme e Fassa. 

La motivazione che ha mosso un gran 
numero di aziende è stata quella di riu-
scire a far capire ai ragazzi residenti nelle 
valli le potenzialità del variegato mondo 
dell’artigianato.

Fin dalla prima edizione la frase che 
accompagna la fiera è: «Chi lavora con le 
mani è un operaio, chi lo fa anche con il 
cervello è un artigiano, chi vi aggiunge an-
che il cuore è un artista».

Si è voluto quindi far passare e com-
prendere ai più giovani la passione e la 
soddisfazione che si può avere facendo 
un lavoro che dia un valore profondo alle 
capacità personali quando si realizza un’o-
pera concreta.

A quel punto l’idea condivisa con i cen-
tri di formazione professionale e che si è 
rivelata vincente è stata quella di far vede-
re, non direttamente gli artigiani al lavoro, 
ma dei ragazzi che frequentano una scuola 
di formazione professionale.

Idea vincente perché, come diceva 
papa Paolo IV: «Per i giovani non vi sono 
testimoni migliori che altri giovani!».

Da quel momento l’Associazione ha 
investito risorse, tempo, impegno e cuore 
per allestire all’interno dello Sporting di 
Predazzo gli stands che potessero acco-
gliere tutti i settori professionali: mecca-
nici, termoidraulici, elettricisti, acconcia-
tori, estetisti, cuochi, camerieri ecc… con 
tutte le declinazioni dei percorsi triennali 
e quadriennali della Provincia di Trento.

Fondamentale l’opera instancabile del 
direttore del Centro di Formazione Pro-
fessionale di Tesero Dino Moser il quale 
fin dalla prima edizione ha fatto da colle-
gamento diretto con i vari istituti profes-
sionali partecipanti.

Tutti gli istituti hanno aderito con gran-
de disponibilità e interesse sempre aiutati 
dagli artigiani che si mettevano a disposi-
zione per trasportare materiali e ragazzi al 
fine di far risultare tutto al meglio.

Anche i trasporti degli allievi delle ter-
ze medie delle valli di Fiemme e Fassa ve-
nivano organizzati dall’Associazione.

Così di manifestazione in manifesta-
zione e di anno in anno… siamo arrivati 
al punto che 3mila ragazzi hanno potuto 
conoscere il mondo delle scuole profes-
sionali e dell’artigianato.

Negli ultimi anni la manifestazione ha 
visto anche la partecipazione degli istituti 
comprensivi di altre valli come Piné e Vi-
golo Vattaro.

Questo è un segno dell’interesse che 
suscita la manifestazione, tanto che alcu-
ni centri presenti hanno chiesto agli arti-
giani delle Valli di spingere affinché quan-
to presente da noi a Predazzo possa essere 
riproposto da altre parti nel Trentino. 

 Alcuni momenti  
della decima edizione  
di “Impara l’arte”
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Quad impianti a Fornace
Quando la territorialità  
fa rima con professionalità

i
l motto è “Efficienza, ma anche sensibi-
lità”. È il motto della Quad Impianti di 
Fornace, azienda conosciuta ai più per 
avere installato nel 2018 le telecamere, 

o meglio il portale di sicurezza sulla statale 
della Valsugana poco prima dell’uscita 
Pergine centro. Spauracchio degli auto-
mobilisti scorretti e attento vigile elettro-
nico per chi supera i 90 all’ora ma anche 
aiuto prezioso per le forze dell’ordine per 
verificare chi viaggia senza revisione/bol-
lo e tracciare il passaggio di auto rubate. Il 
tutto grazie a un sofisticato laser di punta-
mento con autovelox testato in pista. Per-
ché Aldino Cristofolini, uno dei titolari, ci 
tiene ad evidenziare che le cose alla Quad 
le vogliono fare bene e con precisione. Nel 
2019 hanno festeggiato i vent’anni di atti-
vità. Una storia ancora breve, ma intensa. 
Aldino, perito elettrotecnico, ha iniziato a 
lavorare in un’azienda del Perginese, ma 
poi, visto che questo ruolo gli stava stretto, 
con altri amici ha deciso di mettersi in 
proprio: «Ero giovane e volevo provarci». 
Con lui ci hanno provato, e hanno vinto la 
scommessa, Maurilio Fuser, Francesco 
Eccher (in azienda fino al 2004), e poi Mir-
ko Cristofolini, arrivato nel 2003.

Era l’ottobre del 1999 e l’obiettivo era 
quello di costruire quadri elettrici, il cuore 
di ogni macchinario. La prima sede fu a 
Fornace in un magazzino da 60 mq con un 
ufficio di 20. Anni di impegno, ma anche di 

soddisfazioni. Nei primi tre mesi del 1999 il 
fatturato è stato di 20 milioni di lire. Da al-
lora un crescendo, se si considera che per il 
2019 le proiezioni indicano 2milioni e 
480mila euro. Il primo dipendente, Giulia-
no Moser, viene assunto a fine 2005. Adesso 
si contano ben 26 dipendenti, di cui gli ulti-
mi 3, due periti e un qualificato, assunti nel 
2019. C’è anche una ragazza che si occupa 
del front office e dell’assistenza ammini-
strativa. Le quote rosa soffrono, ma solo 
perché le figure professionali femminili in 
questo campo sono davvero rare. Una bella 
squadra, insomma, giovane e entusiasta.

La produzione inizia con i quadri elet-
trici e i cablaggi per impianti industriali, 
poi si allarga all’impiantistica per la domo-
tica, l’automazione, che Aldino ci confer-
ma in forte crescita, la sicurezza, settore 
anche questo con segno più e il fotovoltai-
co che risulta stabile.

Ma, oltre alla produzione, la particola-
rità di questa azienda sta nella territoriali-
tà. I soci non hanno voluto snaturare le 
loro radici neppure nel lavoro e la nuova 
sede l’hanno pensata e voluta a Fornace, 
nonostante altre località offrissero una lo-
gistica migliore. Decisione controcorren-
te se pensiamo che altri concittadini han-
no attraversato l’Atlantico per individuare 
i giacimenti del porfido americano. 

È il 2010 e si inizia a pensare al nuovo 
edificio nelle vicinanze di Fornace, anche 
per dare occupazione a una zona che sof-
fre la crisi dell’oro rosso. Uno dei partner 
importanti è la Cassa Rurale che crede 
nell’iniziativa e favorisce il processo di 
crescita e lo sviluppo della Quad Impianti.

Lo aveva già fatto nel 1999, quando 
nell’ufficio del direttore si erano presentati 
tre ragazzi con età media 25 anni e un pro-
getto scritto a mano su un foglio di carta. In 
due settimane ebbero l’ok e 50 milioni di fi-

Una storia giovane che è arrivata in alto. 
Partita con un progetto scritto a mano  
è entrata a pieno titolo nel mondo 
dell’automazione e dell’impiantistica, 
creando occupazione.
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nanziamento, erano ancora le vecchie lire.
Altri tempi! Non servivano tanti docu-

menti business plan rating… ma la Cassa 
Rurale dava ancora fiducia a dei giovani con 
solo la voglia di fare e lo sguardo al futuro. 

La nuova sede, terminata nel 2012, è 
stata progettata e costruita con tutti i cri-
smi della sostenibilità. Tanto per capirci 
riscaldarla costa meno di mille euro di gas 
all’anno. Questo fa capire come anche i 
dettagli siano decisivi nell’impostazione 
del lavoro di questa giovane azienda. 

E per entrare anche noi nel dettaglio, 
sottoponiamo a un fuoco di fila di doman-
de Aldino Cristofolini.

Perché il nome Quad?
Perché è un abbreviativo di quadro elet-
trico. Ci pensammo un po’ e poi decidem-
mo in un nome breve e incisivo. Nel 2013 
abbiamo cambiato il logo, da Quad Auto-
mazioni è diventato Quad Impianti per 
rappresentare al meglio tutti i tipi di im-
pianti che realizziamo oggi. 

Ci sono state difficoltà nel tempo (crisi 
2008)?
Non abbiamo subito la crisi in maniera 
diretta perché la visione dell’azienda è 
quella di avere più settori di intervento. 
Sin dall’inizio abbiamo puntato sulla di-
versificazione e questo sicuramente è sta-
to un fattore vincente. 

C’è bisogno di maggiore ricerca?
Sì, l’altro lato della medaglia è la continua 
ricerca e lo sviluppo di prodotti alternati-
vi. Insomma non possiamo stare fermi. 
Ogni giorno ci dobbiamo innovare.

Cos’è per voi la digitalizzazione?
Per noi significa avere tutti documenti a 
portata di mano in tempo reale. Oggi pos-

siamo condividere dati e documenti in 
tempo zero. 

In questo campo sono strategiche le 
PEC, la firma digitale e l’identità digitale, 
anche se ad oggi la Cassa Rurale ha delle 
difficoltà ad usare questi strumenti.

Quanta fibra avete?
Zero! È una zona industriale per modo di 
dire. A tutt’oggi ci sono 7 megabyte quan-
do ne servirebbero 100…

E allora come fate?
Semplice, abbiamo affittato un ufficio a 
Pergine, è vuoto, abbiamo fatto un abbo-
namento e con un ponte radio privato ab-
biamo tamponato il problema. Ma confi-
diamo che in breve arrivi la fibra!

Cosa pensate di fare per il futuro?
Abbiamo progetti ambiziosi, non diciamo 
in quale ambito altrimenti ci copiano, 
però sono soluzioni intelligenti e innova-
tive nel campo dell’impiantistica.

In confidenza, qual è il prodotto che 
avrà maggior successo un domani?
Nel nostro settore gli impianti devono di-
ventare protagonisti dell’edificio. Negli 
ultimi 20 anni, i materiali di costruzione 
hanno avuto un notevole sviluppo, ora 
serve un “cuore” che riesca a controllare 
tutti gli elementi e massimizzarne il fun-
zionamento.

Con l’innovazione dell’impiantistica 
potremmo avere degli edifici non solo a 
consumi 0 ma che produrranno più ener-
gia di quanto ne avranno bisogno, ed è 
per questo che la parte impiantistica avrà 
margini di crescita incredibili…

Come la Quad del resto… 
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gLi inVEStiMEnti
in ProVinCia 
Di trEnto
di Camera di Commercio di Trento

C
on un valore medio pari a 13.587 euro per addetto nel 
2018 gli investimenti totali per addetto sono aumen-
tati del 4,8% rispetto all’anno precedente. Questo risul-
tato è frutto della variazione positiva sia della compo-

nente materiale (investimenti fissi lordi), cresciuta del 4,1%, 
che della componente immateriale, in aumento dell’11,9%. 

Dall’indagine congiunturale annuale, curata dall’Uffi-
cio Studi e Ricerche della Camera di Commercio di Trento, 
risulta che nel 2018 il 24,6% delle imprese ha effettuato 
investimenti per un valore superiore ai 10mila euro per 
addetto, il 63,2% ha investito meno di 10mila euro, mentre 
il 12,1% non ha effettuato interventi.

A livello settoriale, si distinguono per intensità degli in-
vestimenti il settore manifatturiero (23.146 euro/addetto) 
e il commercio all’ingrosso (16.149 euro/addetto). Il 
meno dinamico dei settori (4.304 euro/addetto) è risulta-
to invece quello dei servizi alle imprese, comparto nel 
quale il peso finanziario di attrezzature e macchinari è 
storicamente piuttosto basso.

La finalizzazione degli investimenti operati nel corso 
del 2018 riguarda innanzitutto la sostituzione di impianti 
usurati, guasti e obsoleti (57,6%). Seguono, per frequenza, 
l’ampliamento della capacità produttiva (24,7%), il miglio-
ramento di qualità rilevanti dei prodotti esistenti (24,5%) e 
il rinnovamento e miglioramento della flessibilità dei pro-
cessi produttivi (21,7%).

Le decisioni circa l’entità degli investimenti delle 
imprese sono state condizionate in primis dall’andamen-

to della domanda (36,2%), ma anche, e in maniera rile-
vante, dalla disponibilità di condizioni monetarie e finan-
ziarie favorevoli (32,1%), dall’andamento del mercato di 
riferimento (27,8%) e dal superammortamento/iperam-
mortamento (24,4%).

Altri fattori via via meno incisivi sono rappresentati da-
gli incentivi e agevolazioni introdotti a livello provinciale 
(14,0%), dal Piano nazionale Industria 4.0 (8,8%) e dagli 
incentivi fiscali nazionali (6,7%). Il credito d’imposta per le 
spese in R&S ha invece influito più marginalmente e, in 
particolare, per le unità di più piccola dimensione.

Da sottolineare che, a fine 2018, l’occupazione delle 
imprese esaminate presentava un aumento del 3,5% ri-
spetto all’anno precedente; tale incremento è determi-
nato dalla crescita occupazionale delle unità di media e 
grande dimensione, mentre le piccole imprese eviden-
ziano una stabilità di fondo. Il testo integrale “Le inchie-
ste congiunturali sugli investimenti 2017-2018”, corre-
dato da numerose tabelle e grafici, è disponibile sul sito 
istituzionale della Camera di Commercio di Trento.

L’INDAGINE SUGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE
RECORD DI INVESTIMENTI SUL FATTURATO
TRENTO, 7 ottobre 2019 - Nel corso del 2018 la quota degli 
investimenti sul fatturato delle imprese trentine ha rag-
giunto i livelli più alti degli ultimi 15 anni. A certificarlo è 
l’indagine periodica della Camera di Commercio di Tren-
to sugli investimenti (2017-2018). L’incidenza degli inve-
stimenti sul fatturato è stata infatti pari al 5,7% nel 2018 ri-
spetto al 5,6% del 2017 superando tutti valori dal 2003. 
Dall’indagine risulta che gli investimenti totali per addetto 
sono aumentati del 4,8% nel 2018 rispetto all’anno prece-
dente. In particolare gli investimenti fissi sono aumentati 
del 4,1%, mentre quelli immateriali sono aumentati 
dell’11,9%. Entrando più nel dettaglio, la maggior parte dei 
settori ha presentato una dinamica positiva, che risulta par-
ticolarmente sostenuta per i trasporti (+43,1%) e il commer-
cio all’ingrosso (+28,1%). Diminuiscono invece gli investi-
menti per addetto presso i settori delle costruzioni (-8,5%) e 
dei servizi alle imprese (-3,5%). La finalizzazione degli in-
vestimenti operati nel corso del 2018 ha riguardato innan-
zitutto la sostituzione di impianti usurati, guasti e obsoleti 
(57,6%). Seguono, per frequenza, l’ampliamento della capa-
cità produttiva (24,7%), il miglioramento di qualità rilevanti 
dei prodotti esistenti (24,5%) e il rinnovamento e migliora-
mento della flessibilità dei processi produttivi (21,7%). Le 
decisioni circa l’entità degli investimenti delle imprese sono 
state condizionate in primis dall’andamento della doman-
da (36,2%), ma anche, e in maniera rilevante, dalla disponi-
bilità di condizioni monetarie e finanziarie favorevoli 
(32,1%), dall’andamento del mercato di riferimento (27,8%) 
e dal superammortamento/iperammortamento (24,4%). 
Altri fattori via via meno incisivi sono rappresentati dagli 
incentivi e agevolazioni introdotti a livello provinciale 
(14,0%), dal Piano nazionale Industria 4.0 (8,8%) e dagli in-
centivi fiscali nazionali (6,7%). Il credito d’imposta per le 
spese in R&S ha invece influito più marginalmente e, in 
particolare, per le unità di più piccola dimensione. 

Nel 2018 aumentano del 4,8%  
gli investimenti totali per addetto.
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Progetto Pensplan
I vantaggi fiscali
della previdenza complementare

g
li importi versati a favore di forme di previdenza 
complementare sono deducibili dal reddito fino al 
limite di 5.165 euro annui. Per i lavoratori dipen-
denti in tale limite sono ricompresi i versamenti già 

trattenuti in busta paga e quelli a carico del datore di lavo-
ro, ma non il TFR. È possibile inoltre dedurre i versamenti 
effettuati a favori dei familiari fiscalmente a carico.

Il vantaggio sarà tanto maggiore quanto maggiore è il 
versamento e quanto più alta è l’aliquota sul reddito appli-
cata. L’agevolazione determina infatti un risparmio in ter-
mini di minori imposte pagate pari all’aliquota fiscale più 
elevata applicata al reddito complessivo del lavoratore.

Ad esempio per un lavoratore che versa alla previden-
za complementare contributi pari a mille euro ed è tassa-
to con aliquota marginale Irpef del 23%, il costo effettiva-
mente sostenuto dal lavoratore sarà pari a 770 euro, con 
un risparmio fiscale pari a 230 euro. Per un lavoratore che 
versa 4mila euro e ha un’aliquota marginale del 43% il 
risparmio fiscale arriverà a 1.720 euro.

QUANTO POSSO RISPARMIARE VERSANDO  
UN IMPORTO PARI A MILLE EURO?

Importo deducibile
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tra 55.001 € 
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sopra i 
75.001 €

Reddito lordo
annuo

Aliquota

VERSAMENTI AGGIUNTIVI ENTRO FINE ANNO

È possibile integrare la contribuzione al fondo pensione 
effettuando direttamente un versamento individuale 

aggiuntivo rispetto alle quote di contribuzione trattenu-
te in busta paga nel corso dell’anno e versate al fondo 
pensione da parte del datore di lavoro, godendo del be-
neficio della deducibilità fiscale dei versamenti nel limi-
te complessivo massimo di 5.165 euro. Tutti i versamen-
ti effettuati entro il 31 dicembre possono essere portati 
in deduzione nella dichiarazione dei redditi dell’anno 
successivo. 

Ricordiamo che il lavoratore può altresì incrementa-
re la quota di contribuzione a proprio carico rispetto 
alla percentuale minima prevista dal proprio contratto 
di lavoro. 

La decorrenza della nuova contribuzione è a partire 
dal mese successivo della variazione stessa.

PER I GIOVANI ANCORA PIù BENEFICI

Per i lavoratori assunti dopo il 1° gennaio 2007 i vantaggi 
sono ancora maggiori. Qualora nei primi cinque anni di 
lavoro non abbiano sfruttato tutto il plafond di deduci-
bilità di 5.165 euro possono, nei 20 anni successivi, recu-
perare il plafond residuo aumentando il limite di dedu-
cibilità fino a 7.746 euro annui.

VANTAGGI ANChE IN FASE DI EROGAZIONE  
DELLE PRESTAZIONI PENSIONISTIChE

La pensione complementare è tassata con un’aliquota 
del 15% che si riduce dello 0,30% per ogni anno ecce-
dente il quindicesimo anno di partecipazione a forme 
pensionistiche complementari, con un limite massimo 
di riduzione di sei punti percentuali.

PREMI DI PRODUTTIVITà

Il premio di risultato (o di produttività), se versato a una 
qualsiasi forma di previdenza complementare, gode di 
una deducibilità fiscale totale senza il limite di 5.165 
euro in fase di versamento. Anche in fase di prestazione 
non è prevista alcuna tassazione. 
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autotrasportatori di Andrea De Matthaeis
area categorie, 
responsabile settore autotrasporto

È
stato pubblicato il Decreto investimenti 2019 del Mit che dà il via libera  
alla presentazione delle domande per accedere agli incentivi per il rinnovo  
e l’adeguamento del parco veicoli a favore delle imprese di autotrasporto. 
La misura d’incentivazione è articolata in due fasi: 

1) Prenotazione: dalle ore 10.00 del 26 ottobre 2019 alle ore 16.00 del 31 marzo 2020; 
2) Rendicontazione dei costi di acquisizione dei beni oggetto di investimento:  

dal 1° aprile 2020 al 15 giugno 2020.
Il decreto finanzia le acquisizioni, anche mediante locazione finanziaria, di automezzi 
industriali pesanti nuovi di fabbrica a trazione alternativa per complessivi 9,5 milioni 
di euro con un contributo di: 
•	 € 4.000 per ogni veicolo CNG e a motorizzazione ibrida (diesel/elettrico). 
•	 € 10.000 per ogni veicolo elettrico di massa complessiva a pieno carico superiore  

a 3,5t e fino alle 7t. 
•	 € 20.000 per ogni veicolo elettrico superiore a 7t. 
•	 € 8.000 per ogni veicolo a trazione alternativa ibrida (diesel/elettrico) e a metano 

CNG di massa complessiva a pieno carico pari o superiore a 7t fino alle 16t. 
•	 € 20.000 per ogni veicolo a trazione alternativa a gas naturale liquefatto LNG e CNG 

ovvero a motorizzazione ibrida (diesel/elettrico) di massa pari o superiore a 16t. 
•	 40% dei costi ammissibili, con un tetto massimo di € 1.000 comprensivi del 

dispositivo e dell’allestimento, per dispositivi idonei ad operare la riconversione  
di autoveicoli di massa complessiva pari a 3,5 ton, per il trasporto di merci come 
veicoli elettrici. 

 
I finanziamenti riguardano anche la radiazione per rottamazione con contestuale 
acquisizione, anche mediante locazione finanziaria, di automezzi industriali pesanti 
nuovi di fabbrica conformi alla normativa anti-inquinamento euro VI e veicoli 

commerciali leggeri euro 6 D TEMP, per complessivi 9 milioni di euro, con 
contributo di: 

•	€ 2.000 per ogni veicolo commerciale leggero pari o superiore a 3,5t e 
inferiore a 7t. 

•	€ 5.000 per ogni veicolo di massa complessiva a pieno carico da 
7t a 16t. 
•	€ 12.000 per ogni veicolo di massa complessiva a pieno carico 

superiore a 16t. 
 
Sono inoltre finanziabili le acquisizioni, anche mediante 
locazione finanziaria, di rimorchi e semirimorchi nuovi  
di fabbrica per il trasporto combinato ferroviario 
rispondenti alla normativa UIC 596-5, per il trasporto 
combinato marittimo dotati di ganci nave rispondenti alla 

normativa IMO, dotati di almeno un dispositivo innovativo 
come indicato nell’allegato 1 del decreto; rimorchi, 

semirimorchi o equipaggiamenti per autoveicoli specifici superiori alle  

aL Via LE DoManDE  
PEr iL rinnoVo DEL ParCo VEiCoLarE



ANNO LXX / n. 12 / dicembre 2019 / L’ARTIGIANATO 23

categorie

7t allestiti per il trasporto ATP; le sostituzioni nei rimorchi, semirimorchi o autoveicoli 
specifici superiori alle 7t allestiti per il trasporto in regime ATP.

Le risorse complessivamente disponibili ammontano a 6 milioni di euro. 
Importo del contributo: 
•	 20% del costo totale, per le piccole imprese, con un tetto massimo di € 5.000. 
•	 10% del costo totale, per le medie imprese, con un tetto massimo di € 5.000. 
•	 € 1.500 per le altre imprese, come meglio specificato nel bando. 
 
Sono finanziabili inoltre le acquisizioni, anche mediante locazione finanziaria,  
di gruppi di 8 casse mobili e 1 rimorchio o semirimorchio portacasse, come meglio 
specificato nel decreto allegato, per complessivi 0,5 milioni di euro, con contributo  
di € 8.500 per ciascun insieme. 
Le domande potranno essere presentate fino alle ore 16.00 del 12 dicembre 2019 
esclusivamente attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo  
ram.investimenti2019@legalmail.it alla quale dovrà essere allegata la seguente 
documentazione: 
•	 Modello di istanza debitamente compilato e firmato digitalmente. 
•	 Documento di riconoscimento del legale rappresentante. 
•	 Contratto di acquisizione dei beni oggetto d’incentivazione, comprovante quanto 

dichiarato nel modello di istanza, avente data successiva a quella di entrata  
in vigore del DM n. 336 del 22 luglio 2019. 

•	 Il soggetto gestore (RAM) pubblicherà sul proprio sito l’entità delle risorse via via 
presenti e utilizzabili per ognuna delle singole aree di investimento aggiornate 
periodicamente.

Dalle ore 10.00 del 16 dicembre 2019, le istanze potranno essere presentate 
esclusivamente tramite piattaforma informatica messa a disposizione come indicato 
nel bando, a cui dovrà essere allegata, a pena di inammissibilità, la seguente 
documentazione: 
•	 Modello di istanza generato dal sistema informatico e firmato digitalmente. 
•	 Documento di riconoscimento del legale rappresentante. 
•	 Contratto di acquisizione dei beni oggetto d’incentivazione, comprovante quanto 

dichiarato nel modello di istanza, avente data successiva a quella di entrata in 
vigore del DM n. 336 del 22 luglio 2019.

Coloro i quali hanno presentato istanza a mezzo PEC, hanno l’onere di confermare, 
tramite la piattaforma informatica, la domanda precedentemente inviata a mezzo 
PEC ai fini del suo perfezionamento a partire dal 16 dicembre 2019 ed entro e non 
oltre le ore 16.00 del 31 gennaio 2020. 
I contributi sono maggiorati del 10% in caso di acquisizioni effettuate da piccole e 
medie imprese su specifica richiesta, secondo le modalità indicate nel decreto allegato. 
Ogni singola impresa ha diritto di presentare una sola domanda e l’importo massimo 
ammissibile per gli investimenti non potrà superare 550.000 euro.

CONVENZIONE UNI
Confartigianato ha siglato con UNI una Convenzione per la consultazione on line  
di tutte le norme tecniche. Questo accordo, in vigore fino al 31 dicembre 2019, 
prevede un abbonamento – riservato a tutte le imprese aderenti a Confartigianato,  
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aUtotrasportatori

i calendari dei corsi di rinnovo CQC  
sui territori
Da ora è possibile consultare i calendari dei corsi  
di rinnovo CQC che si terranno nei vari territori, 
presso le autoscuole che hanno stretto una 
partnership con l’Associazione Artigiani.
Il costo pattuito per il rinnovo, solo per le imprese 
associate all’Associazione, è di 240 euro. Per il corso  
in Primiero è prevista una tariffa differente giustificata 
dai costi sostenuti dall’autoscuola che proviene  
da un altro territorio.

COME ISCRIVERSI
Rivolgersi direttamente alle autoscuole indicate  
nei file allegati qualificandosi come associati;  
a tal fine sarà necessario richiedere all’Associazione 
Territoriale di riferimento un attestato di iscrizione 
all’Associazione Artigiani.

AGGIORNAMENTO CALENDARI
I calendari verranno aggiornati periodicamente con  
le date che, di volta in volta, ci verranno fornite dalle 
autoscuole; è importante quindi consultare 
costantemente la notizia sul sito dell’Associazione.

ELENCO CORSI:
GENNAIO 2020
• PINZOLO
FEBBRAIO 2020
• PINZOLO
• PRIMIERO

alle relative società di servizi e alle associazioni territoriali – che ha le seguenti 
condizioni:
•	 200 € + Iva 22% per la consultazione della raccolta completa delle norme UNI, per 

aziende con meno di 50 dipendenti;
•	 300 € + Iva 22% per la consultazione della raccolta completa delle norme UNI, per 

aziende con più di 50 dipendenti e fatturato inferiore a 500 milioni di euro;
•	 50 € + Iva 22% per la consultazione delle norme UNI citate nel D.Lgs. 50/2016 

Codice dei Contratti Pubblici, con la possibilità di acquisto a prezzo speciale e 
forfettario di euro 15,00, più Iva come di legge, per singola norma (l’elenco 
complessivo delle norme è contenuto nell’Allegato 2 dell’Accordo).

L’Accordo prevede che siano consultabili tutte le norme UNI, i recepimenti  
di norme EN nonché le adozioni italiane di norme ISO (sia i testi in vigore che quelli 
di edizioni ritirate e/o sostituite) garantendo un aggiornamento continuo  
della normativa.
Dal momento in cui viene sottoscritto l’abbonamento, tutto il parco norme UNI  
è immediatamente consultabile on-line 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi  
a decorrere dalla data di attivazione. La consultazione on-line non prevede lo scarico 
e la stampa delle stesse ma il collegamento on-line risponde ai requisiti di legge per  
la tenuta delle norme in caso di controllo e verifica da parte di Enti.
Le imprese che intendono sottoscrivere l’abbonamento devono chiedere 
all’Associazione Territoriale di appartenenza l’apposito modulo allegato alla 
convenzione. L’Associazione Territoriale, previa verifica della sussistenza delle 
condizioni vincolanti, inoltrerà la richiesta validata a UNI che provvederà a siglare  
il contratto di fornitura del servizio direttamente con l’azienda.
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Focus Confartigianato trasporti: gap
di tassazione ambientale italiano oltre il 54,3%

r
elativamente al trasporto internazionale l’esame dei dati di Banca d’Italia 
evidenzia che il 44% del valore del commercio estero dell’Italia – 47,3% per 
export e 44,2% per import – è trasportato su strada, a fronte del 30,1% via nave, 
del 14,9% via ferrovia e del 9,1% via aereo. 

Le stime della ripartizione del trasporto internazionale di merci da e per l’Italia tra 
vettori italiani ed esteri indicano che la quota dei vettori italiani nel trasporto stradale 
nell’arco dell’ultimo decennio è diminuita di oltre dieci punti percentuali, passando 
dal 30,7% del 2008 al 20,5% del 2018. 
L’erosione della quota di mercato arriva da paesi a basso costo del lavoro; per 
le imprese di autotrasporto polacche – i maggiori competitor nel traffico merci 
internazionale – il costo del lavoro di un dipendente è il 25% di quello delle imprese 
italiane. 
A questo gap di competitività si somma quello relativo alla tassazione ambientale. 
L’analisi dei dati del report “Taxing Energy Use 2019” pubblicato dall’Ocse nelle scorse 
settimane evidenzia che la tassazione per unità di CO2 emessa nel settore dei trasporti 
è la terza più elevata tra i 44 paesi esaminati. 
Nel dettaglio, dai dati elaborati dall’Ufficio Studi Confartigianato, emerge che  
il trasporto su strada in Italia paga tasse per 240 euro per tonnellata CO2, il 54,3% in 
più della media dei 18 paesi competitor nel trasporto merci internazionale su strada. 
Il differenziale di tassazione con il principale competitor, la Polonia, sale all’81,4%. 
Il divario di competitività viene ulteriormente ampliato dall’intervento previsto 
dall’articolo 76 del disegno di legge di bilancio 2020 che esclude dal 1° marzo 2020  
dal beneficio fiscale della riduzione dell’accisa sul gasolio per autotrazione oltre  
23 mila veicoli euro 3; l’esclusione, a decorrere dal 1° gennaio 2021, si allarga ai veicoli 
di classe euro 4.
Il taglio è ritenuto “irricevibile” da Confartigianato Trasporti e sul punto l’Associazione 
sta dando battaglia a tutti i livelli, a partire dal tavolo della vertenza con il Ministro  
dei Trasporti Paola De Micheli, perché si applica a una quota molto ampia di imprese 
di autotrasporto, interessando 4 veicoli su 10 di classe euro 3 e superiori (39,8%). 
A tal proposito va ricordato che l’Italia è il paese dell’Eurozona con il più elevato 
livello delle accise sul gasolio. 
L’incremento di tassazione si concretizza in una fase di rallentamento del ciclo 
economico che si sta riverberando negativamente sulle imprese di autotrasporto. 
Nel secondo trimestre del 2019 in Italia il fatturato del trasporto terrestre ristagna 
(+0,4%) a fronte di un aumento del 3,4% rilevato nella media UE. Pesa sull’attività di 
trasporto merci la riduzione della produzione manifatturiera che, nei primi nove mesi 
dell’anno, ha registrato una flessione tendenziale dell’1,0%. 
L’incremento dei costi indotto dal provvedimento, se non corretto nel corso 
dell’esame parlamentare, rischia di compromettere il miglioramento dell’efficienza 
che il settore ha mostrato negli ultimi anni. 
Nel 2019 nell’autotrasporto di merci operano 90mila imprese con 338mila addetti.  
Di queste il 54,7% (pari a 49mila unità) sono imprese artigiane e danno lavoro  
a 109mila addetti. 
Le imprese di autotrasporto registrano un fatturato di 45,9 miliardi di euro e 
realizzano un valore aggiunto di 13 miliardi di euro. 

In Italia, secondo 
paese manifatturiero 
europeo, il trasporto 

merci presenta un 
accentuato utilizzo 

della modalità su 
strada. L’esame di dati 
Eurostat evidenzia che 

la quota di traffico 
merci trasportato su 

strada è dell’86,4%, 
superiore di dieci 

punti al 76,4% della 
media Ue
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aUtoriParaZionE / Soddisfazione  
di Confartigianato autoriparazione per  
il tavolo sull’automotive promosso dal MiSE

a
pprezzato da Confartigianato Autoriparazione 
l’avvio, avvenuto il 18 ottobre 2019, del tavolo 
sull’automotive promosso dal Ministro dello Sviluppo 
Economico Stefano Patuanelli, per un confronto  

a 360° con tutti gli attori della filiera. Obiettivo del tavolo  
è il rilancio del settore, quale forza economica trainante 
per il nostro Paese anche in termini occupazionali, che va 
accompagnato e sostenuto nel processo di transizione 
verso l’elettrico e la mobilità eco-sostenibile affinché  
il passaggio non crei ricadute negative, ma vantaggi e 
opportunità di sviluppo per la filiera produttiva. Occorre 
individuare le priorità di azione da tradurre in politiche  
di Governo nel breve, medio e lungo periodo, analizzando 
tutte le implicazioni della grande trasformazione 
tecnologico-digitale in atto nell’automotive, per capire 
quali sono i nuovi orizzonti della mobilità e le esigenze  
da supportare, quali strumenti mettere in campo per 
affrontare tempestivamente il futuro sfidante. Questo 
cambiamento richiede in primis: competenze sempre più 
avanzate, quindi maggiori investimenti in formazione, 
ricerca, innovazione e sviluppo; interazione più forte tra 
mondo delle imprese, della ricerca e Università; interventi 
sul fronte delle infrastrutture. In tale ottica, per dare 
organicità e produttività al tavolo sia nel merito che nel 
metodo, sono stati creati tre Gruppi di Lavoro focalizzati 

su “Sostegno alla domanda di mezzi di trasporto orientati 
sui nuovi standard tecnologici energetici e di mobilità 
sostenibile”, “Sostegno all’offerta di mobilità e alla 
transizione tecnologica della filiera”, “Supporto per  
lo sviluppo delle reti infrastrutturali”. Il Presidente 
Alessandro Angelone, assicurando  il contributo  
di Confartigianato Autoriparazione ai lavori del tavolo,  
ha messo in risalto alcuni punti importanti. Il comparto 
dell’autoriparazione rappresenta una componente 
essenziale della filiera che abbraccia tutto l’ambito della 
manutenzione, dei controlli tecnici e della riparazione  
dei veicoli, e che svolge un servizio determinante non solo 
sul piano tecnico garantendo l’efficienza del parco auto 
circolante, ma anche di pubblica utilità concorrendo 
attivamente alla tutela della sicurezza degli utenti,  
nel rispetto dell’ambiente. Puntare in maniera frenetica 
verso la trazione elettrica è controproducente sia poiché  
è un ambito che presenta ancora varie incognite, sia  
in quanto il motore endotermico ha molte potenzialità  
e possibilità di impiego anche con i carburanti alternativi 
e abbandonarlo significherebbe mettere a rischio  
il settore produttivo interessato. Oltre alle auto, andrebbe 
concentrata l’attenzione anche su altre fonti  
di inquinamento ambientale, come gli aerei e le navi,  
che finora non sono presi in considerazione.



categorie

aUtoriParaZionE/revisioni / Calibrazione 
attrezzature: riscontro positivo da parte del Mit 
alle sollecitazioni di anara-Confartigianato

Grazie all’intervento di ANARA-Confartigianato, è stato scongiurato il rischio  
di interruzione dell’attività dei centri di controllo. Abbiamo infatti sollecitato  
al Ministero Infrastrutture e Trasporti soluzioni urgenti per superare alcune criticità 
legate al rinnovo del riconoscimento ministeriale agli Enti di Certificazione a suo 
tempo autorizzati, con specifico decreto, ad eseguire le verifiche metrologiche delle 
attrezzature in dotazione alle officine di revisione. La calibrazione delle attrezzature  
– abbiamo evidenziato – rappresenta una questione rilevante che impatta 
direttamente sull’operatività dei centri di controllo e sulla possibilità di garantire  
la continuità del servizio revisioni, a garanzia degli utenti e della sicurezza stradale.  
Le richieste di ANARA-Confartigianato hanno trovato positivo riscontro da parte del 
Ministero dei Trasporti che si è attivato per evitare disservizi e disagi a imprese del 
settore e utenti e in particolare per prolungare l’autorizzazione ministeriale agli Enti 
di Certificazione già abilitati. Tale autorizzazione, infatti, è in via di riconferma. 

aUtoriParaZionE/revisioni

aggiornamenti su macchine agricole e nuove 
sollecitazioni al Mit sulle priorità del settore
Il 25 ottobre u.s. abbiamo partecipato, insieme al 
rappresentante di A.R.PRO.M.A. Dr. Renato Delmastro, a 
un incontro convocato dal Ministero Trasporti-Direzione 
Generale Motorizzazione sulla revisione periodica delle 
macchine agricole e macchine operatrici, ai sensi del DM 
20/5/2015, come modificato dal Decreto interministeriale 
n. 80 del 28/2/2019. Per costruire l’impianto attuativo delle 
norme, il Ministero Trasporti, in primis, partirà da una 
ricognizione propedeutica per conoscere le caratteristiche 
strutturali e la dislocazione delle officine esistenti, in grado 
di eseguire le revisioni delle macchine agricole. Ciò al fine 
di avere una base di riferimento da implementare, per 
poter andare poi a determinare nel dettaglio modalità e 
criteri operativi delle revisioni e creare la rete capillare  
di officine “specializzate”, abilitate ad assolvere al servizio 
nei termini di legge. In tale ottica, è stata prevista una 
consultazione preventiva delle Organizzazioni di 
Categoria, invitate a segnalare proposte, osservazioni, 
criticità, ecc. Sulla base dei contributi ricevuti, il Ministero 
costruirà soluzioni attuative per disciplinare la materia  
e avviare la fase operativa delle revisioni, che saranno 

sottoposte alle Organizzazioni prima del varo definitivo.  
Il perimetro della revisione delle macchine agricole è 
quello che rientra nel Codice della Strada, tuttavia la piena 
idoneità di tali veicoli non è data solo dal rispetto dei 
requisiti di sicurezza ai fini della circolazione stradale,  
ma anche dal rispetto delle norme in materia di sicurezza  
del lavoro cioè legate alla tutela degli operatori che le 
utilizzano, norme che coinvolgono gli Organi di vigilanza 
preposti (INAIL e ASL). Vanno quindi coordinati gli ambiti 
che spettano ad Amministrazioni diverse, per cercare  
di rendere contestuali i controlli, evitando disagi per gli 
operatori e aggravio di costi. L’oggetto della revisione delle 
macchine agricole e operatrici è quello comune a tutti i 
veicoli, che fa riferimento alla Direttiva Europea 2014/45/
UE e relativi allegati, ovvero ai controlli generali in fase  
di revisione. Per quanto concerne le problematiche 
generali che riguardano le revisioni (adeguamento tariffa, 
criticità Decreto recepimento Direttiva 2014/45/UE  
e Decreti attuativi, Revisione veicoli pesanti, disciplina 
ispettore, ecc.), ANARA è tornata a sollecitare al Ministero 
Trasporti soluzioni e risposte urgenti. 
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Corretto utilizzo
del cronotachigrafo: aperte
le iscrizioni per il corso!

DESTINATARI
Dipendenti/titolari e soci con ruolo di autista.
La norma di riferimento esclude soltanto TITOLARI DI DITTA INDIVIDUALE 
SENZA DIPENDENTI.

PERChé È IMPORTANTE PARTECIPARE
Per ogni infrazione da parte degli autisti relativamente all’uso del cronotachigrafo, 
l’azienda paga una sanzione accessoria di € 327,00.
Spesso le infrazioni non riguardano il mancato rispetto dei tempi di guida e di riposo, 
ma semplicemente una scarsa conoscenza dei comandi del cronotachigrafo.
Dimostrando di aver:
1. formato
2. informato (consegna di un manuale)
3. controllato
i propri dipendenti ed esibendo su strada la relativa documentazione, le imprese non 
dovranno più sostenere i costi delle sanzioni accessorie.

DOVE
Presso Associazione Artigiani, via Brennero 182 – TRENTO – “SALA DEI NOVANTA” a 
piano terra.

QUANDO
Sabato 11 gennaio 2020 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 17.30.

COSTO/PARTECIPANTE
ASSOCIATI € 80,00 + IVA
NON ASSOCIATI € 130,00 + IVA

INFO ISCRIZIONE
Posti disponibili: 25
Le iscrizioni saranno accettate in base all’ordine cronologico di arrivo della scheda di 
iscrizione. Alla conferma dell’iscrizione sarà richiesto il pagamento del corso.
La quota include:
•	 pratiche	amministrative	e	rilascio	dell’attestato;
•	 manuale	sul	corretto	utilizzo	del	cronotachigrafo,	necessario	per	ottemperare	agli	

oneri di informazione, che verrà consegnato direttamente in aula agli iscritti.

Ricordiamo che si tratta di un corso che prevede frequenza obbligatoria al 100%  
e potenzialmente soggetto a controlli da parte della MTC.
Per ritardi superiori ai 10 minuti non potrà essere accolto il partecipante e rilasciato 
l’attestato.
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acconciatori / iSa Bg34U
Una delegazione di Confartigianato Acconciatori guidata dalla Presidente Tiziana 
Chiorboli ha partecipato lo scorso 11 novembre presso la SOSE alla riunione relativa 
all’esame e valutazione dei risultati dell’indice sintetico di affidabilità fiscale BG34U. 
Piuttosto soddisfatta la Categoria che ha potuto rilevare come diverse osservazioni 
e proposte di modifica siano state positivamente recepite, quali l’inserimento 
delle variabili relative ad apprendisti, pensionati e collaboratori nella stima 
dei ricavi. Particolare apprezzamento è stato inoltre espresso nei confronti 
dell’introduzione della variabile relativa all’affitto di poltrona, “Costi sostenuti 
per l’utilizzo di postazioni di lavoro messe a disposizione da terzi”, come più volte 
sollecitato dalla Categoria. Confartigianato Acconciatori non ha mancato infine di 
ribadire la gravità del fenomeno della concorrenza sleale, anche alla luce dalla recente 
offerta di servizi per mezzo di piattaforme on line, che va ad aggiungersi al panorama 
di servizi low cost che danneggiano pesantemente le imprese regolari del settore. 

BEnESSErE di Walter Marzari
area categorie

Estetisti / BEaUtY ForUM Milano
Formazione, tendenze e confronto sono le tematiche che hanno guidato gli eventi 
del Congresso di Beauty Forum Milano che si è svolto il 27 e 28 ottobre presso il MiCo 
e che ha coinvolto i protagonisti delle aree di maggiore interesse della Categoria 
dall’estetica applicata alla comunicazione, dal make up al management, dal nail al 
corretto utilizzo del web. Grazie a contenitori allestiti ad hoc hanno infatti trovato 
spazio – oltre all’estetica tradizionale – la creatività e la fantasia del mondo nail,  
grazie al Nail Fashion Show, e le tecniche corporee con le demo live del Giardino  
dei Massaggi, mentre all’Eye Love You l’attenzione è stata concentrata su trucco, ciglia 
e sopracciglia.
E proprio il confronto su formazione e tendenze, oltre che sull’utilizzo delle 
apparecchiature, ha animato l’“ASK ME!”, area speciale dedicata all’ascolto e 
al riscontro dei quesiti delle operatrici dell’estetica, accolte con competenza e 
professionalità da Confartigianato Estetisti che ha presidiato la postazione con 
propri rappresentanti – tra i quali la Presidente Sandra Landoni – che hanno colto 
l’occasione per illustrare l’attività dell’Associazione e i servizi dedicati agli associati 
erogati dal sistema Confartigianato.



L’ARTIGIANATO / ANNO LXX / n. 12 / dicembre 201930

categorie

Estetisti / Comunicazione ed eventi
Individuati, a seguito di un primo incontro esplorativo svoltosi a settembre, i termini 
della partnership tra Esthetimedia – gruppo editoriale di riferimento per il mercato 
dell’estetica professionale – e Confartigianato Estetisti.
La collaborazione riguarderà  le attività editoriali e congressuali di “Les Nouvelles 
Esthétiques Italia”, brand di punta del gruppo, e prevede che la testata ospiti sulla 
versione cartacea e sui suoi canali digitali/social articoli e contenuti forniti da 
Confartigianato, mettendo in evidenza i contatti e pubblicizzando corsi ed eventi 
organizzati dell’Associazione. Parallelamente, agli associati Confartigianato sarà 
riconosciuto uno sconto speciale per l’abbonamento alla rivista, sia nella versione 
cartacea che digital.
Inoltre, in  occasione del 38° Congresso Internazionale di Estetica & Spa, “Les Nouvelles 
Esthétiques Italia” ospiterà Confartigianato Estetisti in un desk dedicato e coinvolgerà 
suoi rappresentanti in qualità di relatori nell’ambito del programma congressuale.
È inoltre in via di definizione una scontistica per la partecipazione al Congresso,  
che si svolgerà a Milano dal 12 al 14 settembre 2020.

odontotecnici / Congresso nazionale  
tecnici ortodontisti

odontotecnici / Eventi

Il Presidente di Confartigianato Odontotecnici Gennaro Mordenti è intervenuto  
lo scorso 12 ottobre al Congresso nazionale dei Tecnici Ortodontisti. Tema clou  
dei lavori le tecniche digitali, che i relatori hanno approfondito sia sul piano tecnico 
che dal punto di vista clinico.
Mordenti, nell’illustrare la posizione degli odontotecnici di Confartigianato, ha espresso 
la massima disponibilità a creare sinergie rispetto alle tematiche di interesse comune. 

Si è svolto l’8 e 9 novembre a Vicenza il 1° Evento Nuove Tecnologie, due giorni 
dedicati alla formazione e all’analisi del futuro con le aziende del settore dentale, 
al quale ha preso parte il Presidente Gennaro Mordenti. I lavori hanno previsto un 
confronto con esperti di tecnologie digitali in odontotecnica, con dibattiti  
e chiarimenti sui nuovi materiali e metodi di fabbricazione delle protesi. 
Tematiche politico-sindacali sono state affrontate nella tavola rotonda “Digitale: 
opportunità per il futuro o fine della professione odontotecnica?” nell’ambito della 
quale il Presidente Mordenti ha ribadito l’importanza di perseguire – ancorché alla 
luce dell’evoluzione tecnica del comparto – l’obiettivo del riconoscimento del profilo 
sanitario a tutela della dignità e dello spazio professionale dell’odontotecnico. 
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odontotecnici / Partnership May Communication
A seguito della positiva valutazione del Consiglio Direttivo di Confartigianato rispetto alla 
proposta di collaborazione ricevuta da parte di May Communication, agenzia incaricata 
dell’organizzazione dell’evento Roma Expo Salus and Nutrition, che si svolgerà dal  
19 al 22 marzo 2020 presso la Fiera di Roma, si è svolto a Roma lo scorso 17 ottobre  
un incontro di approfondimento sui termini di coinvolgimento dell’Associazione.
Nell’ambito della manifestazione, incentrata sulla salute, Confartigianato Odontotecnici 
gestirà il focus dedicato alla Categoria all’interno della sessione che affronterà la 
tematica della crisi della filiera odontoiatrica. L’occasione, trattandosi di un evento 
che pone al centro il paziente-cittadino, sarà inoltre sfruttata per ribadire all’utenza 
messaggi e consigli sull’importanza della qualità e della conformità dei dispositivi. 

fotografi / WorLD 
PHotograPHiC CUP 2020

artiStiCo / Orafi: 
Consiglio Direttivo

Definito il programma della kermesse romana dedicata 
alla Coppa del Mondo fotografica, che si svolgerà  
dal 21 al 23 marzo 2020. Il Comitato Organizzativo della 
WPC, con la partecipazione dei vertici di Confartigianato 
Fotografi, si è incontrato a Roma presso lo Studio 
Orizzonte Gallery, che ospiterà la fase finale dell’evento, 
per mettere a punto l’organizzazione delle tre giornate 
che prevedono un denso programma di eventi, dalla 
premiazione del concorso “Scattiamo per l’Italia” a 
workshop e conferenze professionali fino alla 
premiazione della World Photographic Cup. I 60 finalisti 
si ritroveranno il 23 marzo a Roma al Salone Margherita 
per la cerimonia di premiazione che vedrà l’assegnazione 
di medaglie d’oro, d’argento e di bronzo alle prime  
tre immagini classificate di ciascuna categoria. Gli autori 
delle immagini che riceveranno il punteggio più alto  
di ciascuna squadra iscritta riceveranno inoltre il 
certificato “Nation Award” e potranno fregiarsi del titolo 
di “Best of Nation” per il 2020.
Per questa edizione italiana è stato inoltre previsto  
un ricco programma sociale/turistico a base di safari 
fotografici e tour enogastronomici a Roma e in altre 
località turistiche del nostro Paese.

Il Consiglio Direttivo di Confartigianato Orafi, 
presieduto da Luca Parrini e svoltosi lo scorso  
30 settembre, ha tracciato la linea programmatica  
per il 2020 deliberando di promuovere una forte attività  
di comunicazione e promozione dedicata ai prodotti 
dell’oreficeria italiana e alla figura dell’artigiano orafo.  
Gli altri temi dell’incontro sono ruotati attorno  
alle questioni legate alla formazione e alla promozione 
del mercato interno. Il Consiglio ha auspicato  
una maggiore comunicazione tra le scuole ITS per 
differenziare la proposta formativa a seconda della 
vocazione manifatturiera dei territori.

comunicazione di Walter Marzari
area categorie
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annunci regalo, affitto, cedo, cerco e vendo

Si invitano gli artigiani associati interessati alla eventuale pubblicazione di annunci (inerenti all’attività lavorativa)  
a utilizzare questo tagliando, compilandolo a macchina o in stampatello e spedendolo a:
Redazione “l’Artigianato” / Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia di Trento
Via Brennero, 182 - 38121 Trento - fax 0461.824315 - e-mail S.Frigo@artigiani.tn.it

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente avviso:  regalo /  affitto /  cedo /  cerco /  vendo

Cognome e nome  .................................................................................................................................................................Ditta  ...........................................................................................................................................................................................

Via  ....................................................................................................................................................................  n.  ......................................Cap .............................................. Città ..............................................................................................................................

Tel.  .....................................................................................................................................................................................................................



affitto
Capannone sito in Via Maestri del Lavoro a Trento, 615 mq, 
piazzale a disposizione, due ingressi, uffici interni e wc, 1.900 
euro/mese. Tel. 348.4720752

a Trento, loc. Spini di Gardolo in via del Loghet, appartamento  
di 110 mq ca. + magazzino di 230 mq ca. + cortile di 360 mq ca. 
a 1.430 euro mensili. Tel. 330 239050

Magazzino deposito di 200 mq circa fronte strada a Trento  
in via 3 Novembre con ufficio e servizio wc a 800 euro mensili. 
Tel. 0461 985255 - cell. 329 8023012 - 347 3627064

Locale in Corso Buonarroti “Cristo Re”, uso negozio/
laboratorio/studio di 110 mq con deposito sottostante di 55 mq 
posizione strategica libero da luglio 2019. Tel. 339.1290841

cedo
Per pensionamento avviatissima e quarantennale attività  
di parrucchiera, svolta a Trento in locali con regolare contratto 
di affitto e tre postazioni di lavoro. Tel. 339.8185716

Attività di parrucchiera unisex ben avviata in zona Trento centro/
università causa trasferimento, vera occasione. Tel. 345.9807990

Attività e pluriennale attività specializzata in moto, motoslitte, Atv, 
per pensionamento, zona artigianale Moena; 450 mq coperto  
e 350 mq piazzale con muri in affitto. Tel. Massimo 339.5846695

Avviata e pluriennale attività di parrucchiera a Trento con regolare 
contratto di affitto e 5 postazioni lavoro. Tel. 338.4113397

Attività di calzoleria (riparazione scarpe e articoli in cuoio/
duplicati chiavi). Muri in affitto. Tel. 347.8241425

Avviata e pluriennale attività di gommista per pensionamento, 
zona forte passaggio Mori, 450 mq di coperto e 500 mq di 
piazzale, muri in affitto. Per info Adriano 339.7711501

cerco
Cabina aspirazione/verniciatura con motore trifase 
(3x2,30 m, profonda 1,50 m). Tel. 335.6305302

Carrello elevatore usato da 15 quintali. Tel. 348.2616812

Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione (affitto 
poltrona). Tel. 0464.553191 - 349.5400797 (Monica)

vendo
Porzione di capannone artigianale, ora adibito a falegnameria, 
con uffici e possibile abitazione, a Mori, zona artigianale; 
laboratorio 350 mq, magazzino/uffici 200 mq, ampio piazzale 
con posti macchina; con o senza attrezzatura. Tel. 340.8964333

Vendo tre poltroncine posti lavoro. Tel. 328.8110435

Incisografo Incimar MC 800 per marmo e granito in ottimo 
stato. Tel. 0464.434416

Vendo laser Hilti PM4-M multilinea a tre linee e laser punto con 
raggio rosso ancora in garanzia. Tel. 368.3892237

Container “Matson” 2,5 x 6 m, Cantilever , h 7 x lunghezza 3,7  
x profondità 1,2 m. Tel. 0461.950757

Capannone artigianale fronte strada provinciale in località Rupe 
di Mezzolombardo con terreno di 3600 mq di due carroponti e 
interrato di 400 mq. Tel. 348.5619653 - 335.6745955

Se stai cercando un immobile in acquisto o in locazione 
oppure vuoi vendere o locare un immobile contattami al 
seguente numero di cellulare: 389.9714698 (Adriano Filippi)

Due lavatesta con vasca nera (200 euro).
Tel. 328.8110435

Attività e pluriennale attività specializzata in moto,  
motoslitte, Atv, per pensionamento, zona artigianale Moena; 
450 mq coperto e 350 mq piazzale con muri in affitto.  
Tel. Massimo 339.5846695

Scaldabagno metano, marca Immergas, mod. Super Caesar a 
camera stagna, da 9,2 a 32,4 Kw, matr. 5.2008, usato pochissimo, 
a 300,00 euro. Tel. 333.2922780 - 0463.450267 (ore pasti)

Garage interrato mq 85, località Grez a Riva del Garda.
Tel. 338.3423311

Motocarro Guzzi Ercole con cabina d’epoca 50 anni circa.
Tel. 348.5619653

Pellettizzatrice marca Smartec modello PLT-100 alimentazione 
elettrica: 400 Vca3P+T, potenza elettrica 4 KW, frequenza 
50hz, capacità di produzione circa 50 kg ora di segatura.  
Tel. 329.8827932

Piegatrice da lattoniere modello Jorns Ag anno 2006 Norma 
Line 125 SW SM CNC 500, con taglierina automatica, battute 
di riscontro e high speed, misura 6,40 mt. Prezzo 28.000 €  
+ Iva. Tel. Roberto 347.5303970

Assi di baita scavate dal sole per arredamento, 35 m2 
spessore 25 mm, larghezze varie, prezzo da concordare.  
Tel. 0461.848565 - 340.1558279

Autocarro Fiat Ducato anno 2004, ottimo stato, revisionato, 
cassonato, portata 35 ql pieno carico, prezzo da trattare.  
Tel. 0464.412184

Piega/taglia ferro marca Tecnotor 380volt in ottimo stato 
usata pochissimo, a 900,00 € + Iva. Tel. 348.8899091

In zona commerciale in espansione, fronte strada di grande 
comunicazione, vendesi capannone di 1.000 mtq su una 
superficie di 1.500 mtq. Necessità di ristrutturazione in base 
all’uso. Tel. 0461.605700 - 339.4802630

Macchina traccialinee L.40T CMC trazione a rullo. 
Tel. 0463.974412 - 347.5420445






